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IL PROGRAMMA ASSOCIATIVO 

Impegno per il futuro: il nuovo Esecutivo al servizio della comunità educante
L’Associazione genitori scuole 

cattoliche (Agesc) nelle giorna-
te dell’1 e 2 giugno scorsi ha ce-

lebrato il suo XXI Congresso Naziona-
le a Montecatini Terme rinnovando il 
proprio Comitato esecutivo naziona-
le. Due giorni di confronto per l’Asso-
ciazione che l’anno prossimo compi-
rà 50 anni di storia. A presiedere il nuo-
vo Esecutivo sarà Umberto Palaia del 
Comitato provinciale di Monza, 47 an-
ni, sposato con due figli, Commercia-
lista d’impresa. Il neoeletto Presiden-
te, pur ribadendo la continuità con la 
storia dell’Agesc, si pone l’obiettivo di 
rinnovare l’impegno dell’associazio-
ne per la valorizzazione delle scuole 
paritarie in Italia. «Le famiglie hanno 
bisogno di ritornare a creare delle co-
munità solidali ricreando quel corpus 
che è la base della società e, che insie-

me alle istituzioni scolastiche cattoli-
che, creano il cittadino del domani. Le 
scuole paritarie devono affiancare le 
famiglie nel lavoro di educazione dei 
ragazzi di oggi, finalizzato a renderli 
domani soggetti costruttori del bene 
comune», ha affermato Palaia. Vice-
presidente del nuovo esecutivo è Mar-
gherita Siberna Benaglia, di Verona, 
con un’importante esperienza in am-
bito scolastico. Margherita auspica che 
l’Agesc possa crescere sempre di più 
per poter rappresentare meglio le fa-
miglie e la loro naturale e doverosa vo-
lontà di libertà educativa, in collabo-
razione con le scuole e gli enti gestori.  
Il programma presentato. Riscoprire 
il ruolo dei genitori come “soggetto 
politico-sociale”: il primo compito 
dell’Agesc è quello di far sì che i geni-
tori che iscrivono i figli alle scuole cat-

toliche diventino consapevoli del loro 
ruolo di “soggetto politico-sociale”. Il 
neo-presidente ha rammentato come, 
nelle ultime settimane, in vista delle 
elezioni europee i vescovi italiani ab-
biano rivolto diversi appelli contro 
l’astensionismo, tra gli altri, i Vescovi 
lombardi e monsignor Crociata, che 
ha affermato: «Incoraggio soprattutto 
i cattolici ad andare a votare per un’Eu-
ropa migliore». Palaia e Benaglia rin-
forzano: «È fondamentale che i geni-
tori si sentano soggetti politico-socia-
li consapevoli, porta-
tori di istanze civili e 
morali, solo così po-
tremmo essere una 
vera e propria comu-
nità educante in gra-
do di essere modello 
per i futuri cittadini 

di domani». Monsignor Francesco Sa-
vino, in un’intervista ha auspicato: «È 
importante votare, e votare secondo 
conoscenza di ciò che le diverse parti 
politiche propongono. E poi mi augu-
ro che l’Europa torni ad essere coeren-
te con lo spirito di Ventotene, che pre-
valgano i principi della solidarietà e 
della condivisione».  
Gli altri impegni Agesc. Formare i ge-
nitori per un ruolo attivo nella scuo-
la: l’Agesc intende realizzare un ciclo di 
incontri formativi online (webinar) de-

dicati ai genitori dei 
Comitati d’Istituto, 
Provinciali e Regio-
nali fornendo ai ge-
nitori strumenti nuo-
vi per interagire con 
gli istituti scolastici in 
modo efficace. 

Rinnovare lo Statuto dell’Agesc: 
l’Agesc intende revisionare il proprio 
Statuto per renderlo più adeguato al-
le esigenze attuali. Lo Statuto rap-
presenta il patto costitutivo dell’as-
sociazione e deve essere in grado di 
esprimere al meglio i valori e gli 
obiettivi dell’Agesc. 
Potenziare la comunicazione 
dell’Agesc: l’Agesc intende ampliare i 
canali di comunicazioni attraverso 
l’ampliamento del profilo Instagram 
nazionale e dei profili territoriali. La 
rivista Atempopieno sarà trasformata 
in un blog. L’obiettivo è quello di rag-
giungere un pubblico più ampio e di 
comunicare in modo più efficace. 
Camminare nella Chiesa e con la 
Chiesa: l’Agesc è un’associazione lai-
cale ecclesiale. L’associazione si con-
fronterà con i pastori della Chiesa Cat-

tolica e con i fedeli impegnati nelle co-
munità pastorali per approfondire la 
propria proposta educativa e per con-
tribuire al bene comune della Chiesa. 
Promuovere la scuola cattolica co-
me scelta di libertà: l’Agesc intende 
collaborare con le istituzioni per am-
pliare l’offerta di attività extrascolasti-
che nelle scuole paritarie. Inoltre, l’as-
sociazione aprirà un tavolo di discus-
sione per proporre una modifica del si-
stema di finanziamento al sistema sco-
lastico che ripristini la valenza univer-
salistica del buono-scuola.  
«La provvidenza si alza al mattino pri-
ma dell’alba» e sarà con questo inten-
to che il nuovo esecutivo Agesc augu-
ra che ogni soggetto partecipante, pos-
sa contribuire con rinnovato spirito di 
servizio e purezza di cuore. 
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Conclusa la fase 
congressuale, 
l’associazione  

di genitori rilancia 
l’impegno nei territori

LA TESTIMONIANZA 

«Io, prof, e le gite che non finiscono mai» 
Vivere alcuni giorni a fine anno con i propri studenti è un’esperienza unica. Tutta da raccontare
MARCO  PAPPALARDO 

«L’amore è benzina!». Sono quasi le due di 
notte quando con questa frase Giuseppe, 
studente di liceo in viaggio di istruzione, 

stupisce i suoi compagni di classe, riuniti tutti in una 
camera e coinvolti in un intenso confronto sull’amo-
re e sull’amare. Parole che riecheggiano l’indomani in 
pullman e che riaprono la discussione, trasformando 
quella sorta di girone dell’Inferno dantesco che sono 
gli ultimi posti in fondo, nel Paradiso del Sommo Poe-
ta tra citazioni celebri, esperienze personali, «Prof, lei 
che ne pensa?» e il sottofondo musicale di Mina che 
canta «Mi sei scoppiato dentro il cuore all’improvvi-
so...» che diventa alla fine un coro unico. 
Nel tempo dei viaggi d’istruzione a scuola, di ritorno 
dall’Umbria con il liceo catanese in cui insegno, mi 
piace raccontarne alcune belle. Ma «belle» nel senso 
positivo, poiché a volte purtroppo queste esperienze 
si tingono di aspetti negativi e al rientro da docenti si 
è meno disponibili per l'anno successivo a ripeterle. 
Sicuramente è fondamentale la preparazione: quella 
degli studenti partecipanti e quella degli accompagna-
tori; qui vale davvero il proverbio «chi ben comincia è 
a metà dell'opera». Certo, gli imprevisti ci saranno e ci 
sono stati pure nel nostro caso, ma quando tutto è ben 
oliato anche questi si affrontano e si superano.  
Lunga la preparazione, intensi i giorni sul posto, però 

in prospettiva c’è sempre il “dopo”, rientrati a scuola, 
che diviene “oggi” e “domani”. Portiamo a casa un al-
bum di fotografie nella memoria da sfogliare non per 
amarcord ma perché evocano un valore per il presen-
te: da un lato volti, scene, paesaggi, dall’altro emozio-
ni, desideri, ricordi. Sì, ricordi che come afferma Rug-
gero: «Sono per la vita e noi li abbiamo costruiti qui con 
serenità e sempre con il sorriso». 
Rivedo gli studenti il giorno della partenza. Rivedo i 
primi passi una volta arrivati, il guardarsi intorno e le 
classiche domande «a che ora mangiamo» e «quan-
do andiamo in albergo»? Rivedo le prime cammina-
te insieme, il tour con la guida: il gruppo dei fedelis-
simi non si stacca mai e fa domande, il gruppo di chi 
è attento occasionalmente, quello dei distratti in ogni 
caso, quello di chi a ogni tappa si siede dovunque 
stanco morto. Rivedo il magico momento del tempo 
libero in cui rivivono gli “stanchi morti”, si riacquista-
no forze impensate prima, si destano gli animi di tut-
ti tanto da non fare quasi in tempo a dare gli avvisi che 
già sono metri e metri lontani da te. Rivedo i pasti: chi 
mangia qualunque cosa, chi mangerebbe pure il com-
pagno, chi non prende quasi nulla perché non l’ha 
cucinato la nonna, e poi gli immancabili seguaci dei 
fast food, che mangiano prima con tutto il gruppo e 
dopo in questi santuari del cibo. Rivedo il passaggio 
al supermercato: con i genitori ormai difficilmente si 
frequenta, ma in gita si riscopre la meraviglia di quan-

do si andava da piccoli, e così si compra di tutto ac-
certandosi che sia molto dolce o molto salato, abbon-
dante e assortito. Rivedo la sera, dopo cena, lo stare 
insieme tra partite di ping pong, sfide a calcio balilla, 
giocate a carte, chiacchierate infinite; gli studenti 
splendidi e in forma che hanno ricaricato le batterie 
nonostante un’intera giornata fuori e io, sfinito ma 
contento, che non posso non cogliere l’occasione qua-
si unica di far conoscenza con quelli delle altre classi 
e conoscere meglio chi ho in aula tutti i giorni. Rive-
do a colazione i volti assonnati e in quel momento sei 
quasi mamma e papà, nell’aria c’è una familiarità pia-
cevole e naturale.Rivedo lo stupore, l’attenzione, la 
partecipazione del cuore dinanzi ai bei paesaggi, ai 
grandi monumenti, alle opere viste prima solo sui li-
bri, al confronto con la cultura e con la bellezza.  
Ma ogni viaggio comincia quando finisce. È vero, e 
vale anche per quelli d’istruzione. Vale soprattutto per 
le relazioni significative, i legami, le amicizie, gli affet-
ti che nascono, si rafforzano, si scoprono, entrano un 
po’ in crisi proprio in quei tanto attesi giorni. Sì, per-
ché spesso non importa tanto dove si va, ma con chi 
si sta; sono i compagni e certi prof l’anima del viaggio, 
sono loro quelli con cui attendere, sognare, formarsi, 
imparare, condividere, gioire, stancarsi, fare shop-
ping, ogni tanto litigare, ballare, cantare a squarcia-
gola, giocare, ascoltare, meravigliarsi. Alla fine dell’al-
bum della memoria – come una dedica indelebile – 
ci sono i volti pieni di gratitudine e in qualche caso di 
commozione al momento dei saluti finali; ci sono i rin-
graziamenti non scontati e genuini; ci sono gli abbrac-
ci inattesi di studenti conosciuti solo in quei giorni, ci 
sono ad esempio le parole di Vera che parla di «ma-
gnifica esperienza vissuta insieme», di Chiara che di-
ce «grazie per l’attenzione e la cura che ci ha rivolto» 
e di Ginevra che dopo un cuore nella chat scrive: «Pre-
sto avrà la sua rivincita a carte». 
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L’INTESA

L’associazione 
datoriale Agidae 

e i sindacati 
hanno raggiunto 

l’intesa sulla base di 
una «linea valoriale» 

chiara: 
retribuzioni allineate 

all’inflazione, 
stabilità del posto  
di lavoro, crescita 

professionale, welfare

PAOLO  FERRARIO 

Retribuzioni allineate al 
tasso di inflazione, sta-
bilità del posto di la-

voro, crescita professionale, 
rafforzamento del welfare 
aziendale. È questa la «linea 
valoriale» sottesa all’ipotesi 
di accordo sul rinnovo del 
Contratto di lavoro Agidae 
Scuola, siglata 
in questi giorni 
dall’organizza-
zione datoriale 
dei gestori degli 
Istituti dipen-
denti dall’Auto-
rità ecclesiasti-
ca e dai sinda-
cati Cisl Scuola, 
Uil Scuola, Flp-
Cgil, Snals e Si-
nasca. L’ipotesi 
di accordo, rag-
giunta dopo al-
cuni mesi di ap-
profondimenti 
e discussioni 
tra le parti, vale 
per il periodo 1° 
gennaio 2024-
31 dicembre 
2027.  
Il rinnovo con-
trattuale, spie-
ga padre Fran-
cesco Cicci-
marra, presidente naziona-
le Agidae, «ha seguito una 
“linea valoriale” che da tem-
po si va consolidando: l’ade-
guamento retributivo alli-
neato con il tasso di infla-
zione, che segna anche il li-
vello di salario minimo ri-
conosciuto ai lavoratori, 
una stabilità del posto di la-
voro mitigata dalla flessibi-
lità necessaria per gestire il 
mondo della scuola parita-
ria, la conferma della pro-
gressione orizzontale di car-
riera come elemento di cre-
scita professionale persona-
le e di fidelizzazione azien-
dale, il rafforzamento di un 
sistema di welfare che, oltre 
agli strumenti obbligatori 
previsti dalla legislazione 
nazionale, ha accompagna-
to la già presente assistenza 
sanitaria integrativa con 
l’istituzione di un Fondo di 
previdenza complementare 
per tutti i lavoratori subordi-
nati in un quadro prospetti-
co di maggior tutela per i 
tempi di maggior bisogno». 
Dopo la firma dell’accordo, 
adesso la palla passa alla po-
litica. «Ora ci attendiamo che 
il Governo supporti 
quest’opera di stabilizzazio-
ne del settore attraverso 
provvedimenti di sua com-

Scuola cattolica, ecco il nuovo contratto 
«Passi avanti ma pluralismo lontano»

petenza che vanno da una ri-
organizzazione del sistema 
di erogazione dei fondi del-
la scuola paritaria, alla cor-
rezione urgente della norma 
sulla decontribuzione-Sud 
che, in spregio all’articolo 20 
della Costituzione, vede gli 
Enti Ecclesiastici formal-
mente esclusi dai benefici di 
legge riconosciuti invece a 

tutti gli altri enti datoriali 
delle Regioni interessate – ri-
corda padre Ciccimarra –. Se 
si vuole che il Sistema Uni-
co dell’istruzione sia effetti-
vamente “unico” occorre 
assicurare le medesime 
condizioni ad allievi e per-
sonale dipendente, docen-
te e non docente, oltre che 
alle famiglie perché possa-

no esercitare il proprio di-
ritto alla libera scelta edu-
cativa». 
Auspicio condiviso dalla 
Conferenza Italiana Superio-
ri Maggiori (Cism) e 
dall’Unione Superiori Mag-
giori d’Italia (Usmi), nella 
lettera di fine anno scolasti-
co ai gestori e direttori didat-
tici delle scuole paritarie.  

«Da anni, proponiamo 
l’idea del costo standard, 
ossia una quota capitaria 
che lo Stato deve assegnare 
ai genitori per la scelta del-
la scuola statale o paritaria 
che sia, esigendo un’atten-
ta rendicontazione, perché 
questa opzione sembra 
l’unica strada percorribile 
per garantire un sistema 

scolastico rinno-
vato, libero e non 
discriminatorio – 
si legge nella co-
municazione fir-
mata da madre 
Maria Micaela 
Monetti, presi-
dente nazionale 
Usmi e da padre 
Luigi Gaetani, 
presidente nazio-
nale Cism –. At-
tualmente chi 
può sceglie, ac-
cettando di paga-
re due volte la for-
mazione (la retta 

e le tasse per un servizio di 
cui non beneficia), chi non 
può si accontenta. In que-
sta forma, il grande valore 
del pluralismo educativo, 
che vuole lo Stato non ge-
store unico e controllore 
dell’educazione dei giova-

ni, è gravemente minaccia-
to e lo Stato gestisce il set-
tore istruzione, lo controlla 
e lo finanzia con tutte le 
conseguenze negative che 
conosciamo a livello educa-
tivo, economico e sociale». 
In questi ultimi anni, sotto-
lineano madre Monetti e pa-
de Gaetani, passi in avanti 
sono stati compiuti, come la 
costituzione di un Tavolo 
tecnico sulle paritarie, 
espressamente voluta dal 
ministro dell’Istruzione e 
del Merito, Giuseppe Valdi-
tara. Per il 2024, inoltre, ri-
cordano Cism e Usmi, «so-
no stati stanziati complessi-
vamente 57,5 milioni di eu-
ro in più rispetto allo stan-
ziamento previsto per l’eser-
cizio finanziario preceden-
te». Anche se, conclude il 
documento, «la scuola pari-
taria non chiede denaro, 
non combatte per difendere 
un privilegio; la scuola pari-
taria chiede che sia tutelato 
il diritto alla libertà educati-
va dei genitori, dalla quale 
discendono il pluralismo 
educativo, la libertà di inse-
gnamento, la libertà di ap-
prendimento. Un diritto dal 
quale derivano tre libertà». 
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Cism e Usmi 
scrivono ai gestori 
delle scuole 
paritarie: 
«Difendiamo la 
libertà di scelta 
educativa, da cui 
discendono tre 
diritti: pluralismo, 
libertà di insegnare 
e di apprendere»

Al via campagna 
per donare libri 

alle scuole italiane

Al via la nona edizione di #ioleggoperché, 
l’iniziativa sociale di promozione alla 
lettura organizzata dall’Associazione 
Italiana Editori (Aie) per la creazione e il 
potenziamento delle biblioteche 
scolastiche: dal 9 al 17 novembre 2024 tutti 

saranno chiamati a dare un contributo per 
donare un libro alle scuole, che in otto anni 
grazie al progetto si sono arricchite di oltre 
3 milioni di libri nuovi. A partire da lunedì 17 
giugno scuole e librerie potranno iscriversi 
sulla piattaforma www.ioleggoperche.it. 

Potranno poi da settembre gemellarsi tra 
loro: in questo modo dal 9 al 17 novembre 
gli italiani potranno donare proprio a quella 
scuola i libri di cui ha bisogno, lasciando 
così un segno per sempre. Aie contribuirà 
con una donazione di 100mila libri.

Salesiani 
in assemblea: 
«Un sogno 
da realizzare»
“Un sogno da 
realizzare” è il titolo 
dell’assemblea 
nazionale dei 
Salesiani per il sociale 
in programma a 
Roma oggi e domani, 
presso l’Istituto della 
Congregazione dei 
missionari del 
Preziosissimo 
Sangue. «Nell’anno 
del bicentenario del 
sogno di Don Bosco – 
si legge in una nota – 
questo incontro 
rappresenta una 
tappa fondamentale 
nel percorso della 
comunità e 
un’opportunità per 
condividere 
esperienze, progetti e 
visioni per il futuro. È 
una sfida: a ritrovare 
l’autentica solidarietà, 
intesa come 
partecipazione alla 
vita degli altri; a 
guardare al pluralismo 
religioso e laico come 
a un’opportunità per 
ritrovare lo spirito di 
Don Bosco, a 
promuovere 
l’accoglienza che 
difende la vita, ad 
aprirsi all’amore per 
respingere la 
questione dell’odio, 
dell’egoismo, 
dell’indifferenza, 
sentimenti che ci 
disumanizzano e ci 
condannano alla 
solitudine. “Un sogno 
da realizzare” – 
continua la nota – non 
è uno slogan, ma è 
l’obiettivo di tale 
assemblea per 
realizzare una forza 
creativa capace di 
cose grandi, che è la 
dimensione più 
autentica di ogni 
essere umano».


